
CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE 
DAL 10 AL 17 MARZO  2013 

DOMENICA  

10 MARZO 
IV SETTIMANA  

DEL SALTERIO 

 

IV Domenica 
di Quaresima 

ORE 9.00: FERRI MICHELE, MADDALENA E DOMENICO 

ORE 10.30: MARIA ROSARIA E DONATO MANIERI, RE 

ADELE, PALEARI GASPARE, DE PIZZOL GIUSEPPINA 
 

ORE 18.30: DELUCA FRANCO 

LUNEDI  

11 MARZO 
Feria ORE 8.30: BIGHÈ LUIGI 

MARTEDI 

12 MARZO 
Per il Papa 

ORE 8.30: ITALO E DEF. FAM. CACIONI, IACOBONI, 
PRINCIPI, IMPERATORI E GUIDO MAURI 

MERCOLEDI 

13 MARZO 
Per il Papa ORE 8.30: GABRIELE RAMPININI 

GIOVEDI 

14 MARZO 
Feria ORE 8.30: DE FAZIO MARIANNA 

VENERDI 

15 MARZO 
Feria 

ORE 8.30: VIA CRUCIS 

ORE 17.15: VIA CRUCIS PER I RAGAZZI 

SABATO  

16 MARZO 
 

ORE 18.30: NAVA GIANFRANCO;  

FIORENZA, ROSALBA E PIETRO 

DOMENICA  

17 MARZO 
I SETTIMANA  

DEL SALTERIO 

 

V Domenica 
di Quaresima 

ORE 9.00: MODICA GIUSEPPE 

ORE 10.30: NICOLIN ANGELICA; PASQUA E ROSA; 

OGGIANO GIOVANNI; MICHELE CARUSO; ANZALDI 

MARIA; ENRICO MAGON 
 

ORE 18.30: CHIESA GIUSEPPINA 

E’ la settimana in cui il Collegio dei Cardinali chiamati ad eleggere il nuovo 
Papa si riunisce in Conclave. Vogliamo essere partecipi anche noi di questo 
evento mondiale e invocare il dono dello Spirito Santo perché la decisione 
dei Cardinali sia ispirata dalla sua azione. Per questo invitiamo a raccoglierci 
in preghiera e a ritrovarci in Chiesa a recitare il S. Rosario tutti i giorni 
dall’inizio del Conclave (da martedì 12 ore 17.00) fino a quando non sarà 

eletto il nuovo Papa. 

“Non ho tempo!”: quante volte abbiamo 
detto questa frase così perentoria o l’-
abbiamo ascoltata; eppure questa frase 
non ha sempre lo stesso significato. A 
volte vuol dire “non ce la faccio a 
strappare il mio tempo ad altro”, a vol-
te diventa una giustificazione e quindi 
il modo per non fare una certa cosa, a 
volte ancora è l’espressione di un desi-
derio che non riesco a realizzare. An-
che i ragazzi, quelli che dovrebbero 
avere più tempo per la loro età, devono 
fare i conti con tempi sempre più con-
tingentati. Anche a scuola il tempo è 
diventato pieno. 
 
“Non ho tempo!” vuol dire soprattutto 
che il tempo mi è sottratto. Ma c’è da 
chiarire: il tempo non è più mio perché 
da una parte altri hanno diritto al mio 
tempo in conseguenza ad una scelta di 
vita (pensiamo al tempo di un marito 
dedicato alla moglie o viceversa, o al 
figlio appena nato) oppure al tempo 
della vita di un prete: tempo sottratto 
all’uso privato e donato al Signore e 
alla gente. D’altra parte l’espressione 
dice anche disagio, affanno; “non ho 
tempo!”  perché il tempo diventa in ba-
lìa di forze, di impulsi, di urgenze che 
non riesco a controllare. Non si rimane 
più padroni del tempo ma è il tempo a 
farla da padrone . 
 
A volte si ha anche la sensazione che 
per le cose importanti il tempo non ci 

sia mai o sia sempre sacrificato: per le 
relazioni familiari, il dialogo marito-
moglie, per una visita ad un malato, 
per l’ascolto della Parola di Dio o la 
preghiera personale. Tutte cose impor-
tanti ma per le quali “non ho mai tem-
po”. Il tempo appare ingolfato da tante 
urgenze, scadenze;  l’urgente ha sem-
pre la meglio sull’essenziale. 
 
Diventa allora importante regolare il 
tempo, stabilire cioè delle priorità in 
modo che il tempo non sfugga di mano 
ma sia vissuto per il meglio, si dia qua-
lità alle ore del giorno che si vivono. 
Può già diventare motivo di verifica 
chiedersi: quali sono le ore difficili del-
la mia giornata? Per qualcuno sarà al-
zarsi al mattino, per altri decidere di 
chiudere la giornata. Per altri ancora 
sono difficili le ore “morte” nelle quali 
si rischia di cadere nell’ozio. E poi pos-
siamo chiederci: quali le ore preziose? 
Il tempo dedicato all’ascolto in fami-
glia, alla dedizione a qualche forma di 
povertà e solitudine, al silenzio. 
 
Anche Gesù ha avuto poco tempo (una 
vita di poco più di trent’anni, solo tre 
anni di vita pubblica) ma è bastato per 
riscattare il tempo perduto, quello della 
distanza tra uomo e Dio e segnato dal 
peccato. 
 
Le ore del giorno segnano la nostra 
vita, la scandiscono e diventano anche 
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“ NON  H O  T EMP O ! ”  
Tra i  ritmi del  tempo moderno e  quel l i  del l a  grazia  di  Dio  



l’opportunità attraverso la quale chie-
dere che sia il tempo del Signore a 
qualificarle: lasciare che il tempo di 
Cristo si inserisca nel nostro tempo. 
Pensiamo anche al ritmo dell’anno 
liturgico: abbiamo iniziato con il Tem-

po di Avvento, tempo dell’attesa. E’ 
stato il tempo dell’avvicinarsi di Dio 
all’uomo nella storia della salvezza. 
Contro la fretta del tutto e subito ab-
biamo imparato che le realtà grandi 
sono quelle che si attendono e si co-
struiscono con pazienza. Siamo passa-
ti poi nel Tempo Dopo l’Epifania dove 
abbiamo meditato l’esperienza della 
vita nascosta di Gesù a Nazareth, la 
vita fatta  di lavoro e fatica ordinari. 
Dio non ha disdegnato di vivere il suo 

tempo nella condizione del nascondi-
mento e della ferialità; anzi ha mostra-
to che è quel tempo quello permeato 
dalla grazia. Siamo entrati nel Tempo 

della Quaresima, tempo della lotta. Co-
sì come Gesù nel deserto affronta gli 
assalti del male, il discepolo impara a 
fronteggiare le forze avverse alla gra-
zia con le armi della preghiera, del 
digiuno e della carità. 
 
L’augurio allora è che ciascuno viva il 
proprio tempo in pienezza, come tem-
po compiuto, pur in mezzo alle tante 
cose da fare, lasciando che il proprio 
tempo sia toccato dall’iniziativa gra-
tuita di Dio. 

Don Andrea 

RESOCONTO DEL CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI DEL 5 MARZO 
 

Il Consiglio è stato aggiornato circa l’andamento dei lavori presso l’abitazione del sacerdote: 
sono stati completati i lavori di muratura, il rifacimento dell’impianto elettrico, il riscalda-
mento, gli scarichi dei sanitari. E’ stato fatto il sottofondo e in settimana sono state posate le 
piastrelle in ceramica. Tra alcuni giorni ci sarà la posa del parquet negli ambienti previsti. 
Come concordato, abbiamo dato il primo assegno (7.700 euro) alla ditta che sta facendo i 
lavori come acconto. Si è deciso poi per l’acquisto della cucina che rimarrà di proprietà della 
parrocchia (il prete non se la porterà via quando sarà trasferito).  
Abbiamo poi preso in considerazione alcuni aspetti che l’Ufficio Amministrativo Diocesano 
ha fatto rilevare in seguito al sopralluogo avvenuto il 15/2: revisione e aggiornamento della 
documentazione catastale, la questione dell’adeguamento alle norme sul bar dell’oratorio 
(valutazione sull’apertura della Partiva Iva), la convenzione con la Società Sportiva da rive-
dere (per noi l’ASCOR). In seguito si è dato incarico ad alcuni consiglieri di approntare il 
Bilancio relativo al 2012 in modo da essere pronti alla discussione in seno al Consiglio e alla 
successiva consegna in Curia prevista per il 15/4/2013. 
E’ stata poi introdotta e presentata un’idea, non ancora un progetto, per una nuova colloca-
zione del salone/bar dell’oratorio. Siamo ancora in una fase embrionale ma si troveranno i 
modi e i tempi opportuni per presentare il progetto al Consiglio Pastorale e a tutti i parroc-
chiani interessati. 
Infine, si è discusso circa l’adeguamento alle norme sull’accesso ai disabili per quanto riguar-
da i servizi collocati negli spogliatoi annessi al campo sportivo. I bagni destinati ai disabili 
non hanno ancora l’arredo necessario per facilitare l’uso ai portatori di handicap (manca il 
maniglione per tenersi, il WC adeguato …). Si è deciso di provvedere entro quest’anno all’a-
deguamento. 

dAndrea 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

− Domenica 10 marzo:  
∗ ore 15.30: incontro genitori di I e II media. Momento di riflessione e aspetti orga-

nizzativi relativi alla celebrazione della Cresima. 
∗ ore 21.00: Direttivo ASCOR 
 

− Lunedì 11 
∗ ore 21: Riunione Comitato festeggiamenti S. Rita. 
∗ ore 21: Per gli Adolescenti Veglia di Quaresima a S. Giorgio su Legnano. Organiz-

zarsi con gli educatori e don Raffaele per il trasporto. 
 

− Martedì 12: 

∗ ore 7.15 in chiesa: Pit Stop, breve momento di rifornimento spirituale ad inizio gior-
nata  per i ragazzi della superiori. 

 

∗ ore 21.00 in Chiesa: Incontro di preghiera guidato da don Stefano Colom-

bo a partire da immagini e musiche dal titolo: “I volti sulla via della 

Croce”. L’invito a partecipare è per tutti gli adulti e i giovani. 
 

− Mercoledì 13 ore  20.45: Consiglio dell’Oratorio. All’ordine del giorno: Programma-
zione delle domeniche pomeriggio; Festa di S. Rita; Proposte estive. 
 

− Giovedì 14 

∗ ore 7.15: Pit Stop per ragazzi delle superiori. 
∗ ore 21.00: Scuola della Parola per i 18/19enni e i Giovani a Parabiago. Accordarsi 

con don Raffaele per il trasporto. 
 

− Sabato 16 ore 19.30: Serata per la II e III media. Cena con pizza (portare 5 euro). 
Al termine il gioco in oratorio. Conclusione per le ore 22.30. 

 

− Domenica 17 

∗ ore 9.00: Ritiro per i gruppo di IV elementare.  
∗ ore 15.30: Celebrazione della Prima Confessione. Al termine la merenda 

in salone. 

GIORNATA DI SPIRITUALITA’ PER LE FAMIGLIE DELLA DIOCESI 
Domenica 17 Marzo dalle ore 9.00 alle ore 17.00  

a Saronno (Istituto Padre Monti - Via Legnani, 4) 
 

Organizzato dal Servizio per la Famiglia della nostra diocesi, l’incontro si propone di mettere a 
fuoco lo stile del matrimonio cristiano, che nasce, vive e si sostiene nella fiducia tra i coniugi e 
nell’affidamento a Gesù. 
 

Programma: Ore 9.30 predicazione sul brano di Mc 4, 35-41 
Ore 12.30 - 14: Pausa pranzo 
Ore 14.00: Breve istruzione spirituale 
Ore 16.00: S. Messa 


